
Oggi a Bruxelles saranno vota-
te tre risoluzioni sull’emergenza ri-
fiuti in Campania che, se approvate
provocherebbero il congelamento
“sine die” di 145,5 milioni di euro
dei fondi Ue all’Italia, oltre che pe-
santi multe. E le decisioni del Consi-
glio della Ue arrivano quando la
nuova emergenza rifiuti a Napoli fa
registrare già mille tonnellate di im-
mondizia da raccogliere. A questo si
aggiunge lo scandalo legato allo
sversamento del percolato in mare -
che vede indagati, tra gli altri l’ex
commissario Corrado Catenacci e la
vice di Bertolaso, Marta De Genna-
ro - e l’intenzione manifestata dai
sindaci di Anacapri e Castellamma-
re di Stabia di volersi costituire par-
te civile nell’eventuale processo con-
tro i responsabili dello scandalo de-
gli sversamenti illegali in mare.❖

Calisto Tanzi non tornerà in
carcere. L’ha stabilito la V Sezione Pe-
nale della Cassazione che ha annulla-
to con rinvio la decisione del Tribuna-
le del Riesame di Milano che, nello
scorso ottobre, aveva accolto la ri-
chiesta di arresto per l’ex patron del-
la Parmalat. Il Tribunale del Riesa-
me del capoluogo lombardo dovrà
dunque riprendere in mano il caso e,
al momento, dunque, per Tanzi non
si aprono le porte del carcere così co-
me aveva chiesto Vito Monetti, sosti-
tuto procuratore generale della Cas-
sazione.

Dopo la condanna in secondo gra-
do per aggiotaggio e altri reati inflit-
ta a Tanzi nel maggio 2010 dalla cor-
te d’appello di Milano, la procura
aveva chiesto per l’ex patron della
Parmalat (responsabile di un crac da
14 miliardi di eruo) la custodia caute-

lare in carcere, nonostante ancora
non ci fosse sentenza definitiva, per-
ché «altamente probabile» il pericolo
di fuga date le risorse finanziarie
dell’ex manager che gli avrebbero
consentito anche una lunga latitan-
za. Questa prima richiesta di arresto
venne respinta dalla corte d’appello
di Milano ma, in seguito all’istanza
riproposta dalla Procura Generale, il
tribunale del Riesame lombardo ave-
va invece stabilito che Tanzi dovesse
andare in carcere. A pesare sulla sua
decisione, era stato anche il ritrova-
mento di alcuni suoi beni di ingente
valore (alcune tele di Van Gogh e Pi-
casso), occultati per molto tempo
ma infine individuati dalla Guardia
di Finanza. Contro la decisione del
Riesame, i legali di Tanzi hanno fat-
to ricorso in Cassazione e ieri supre-
mi giudici hanno dato loro ragione.❖
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È stata rinviata all’8 aprile l’udienza preliminare per valutare due opposizioni alle
richieste di archiviazione, presentate dal pm Fabio Picuti. L’inchiesta è quella relativa al
comportamento rassicurante della Commissione Grandi Rischi, riunita a L’Aquila cinque
giorni prima il devastante terremoto del 6 aprile 2009.
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